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La lotta di milioni di lavoratori per il salario, l'occupazione e un nuovo sviluppo 

NUOVO GRANDE SCIOPERO DAL NORD AL SUD 
i • - ' y ' • , - . • 

Possenti manifestazioni in quasi tutte le province - Grande slancio delle masse operaie e popolari - Mobilitati anche i braccianti - Fer
mi per otto ore i centomila lavoratori della Montedison e della SNIA - Bloccate le industrie del settentrione - Combattiva partecipa
zione degli edili - 1 comizi dei dirigenti sindacali - Rinnovato impegno unitario - Significativa presenza degli studenti alla lotta 

La massiccia risposta di lotta nel « triangolo industriale » 

Fabbriche ferme 
e negozi chiusi 

nel Settentrione 
Una grande folla a Pordenone al comizio con Luciano Lama - A 
Venezia 15.000 lavoratori in corteo - Tre manifestazioni a Mi
lano davanti all'Assolombarda, all'lntersind e alla Confcommercio 

Uno sciopero imponente in tut
to il settentrione, quello di ieri, 
che ancora una volta testimonia 
dell'unità, della compattezza e 
della volontà di lotta della clas
se operaia. Cortei e manifesta
zioni si sono svolti nelle città e 
nei maggiori centri industriali. 
Ala ecco un quadro delle inizia
tive di lotta. 

PORDENONE — e La causa 
dell'unità, oggi insidiata, deci
siva per battere il nemico in 
fabbrica, nella società, è nelle 
vostre mani, lavoratori. A voi 
facciamo appello, certi che an
che questa volta la vittoria sarà 
vostra ». Con queste parole Lu
ciano Lama, segretario genera
le della CGIL, ha concluso il 
discorso pronunciato ieri a 
Porderone, nel corso di una ma
nifestazione che si colloca fra 
le più grandi della già densa 
storia di lotta della giovane e 
combattiva classe operaia del
la zona. 

Tre combattivi cortei di la
voratori sono confluiti in piazza 
XX Settembre: gli operai della 
Zanussi, della Savio, della zona 
del legno, delle costruzioni, di
pendenti del commercio e dei 
servizi; con loro, compatti, gli 
studenti, cui Lama ha rivolto 
un saluto e un apprezzamento 

Dopo gli interventi del segre
tario provinciale della CISL 
Marchetti e dello studente Za-
nolin, Lama ha esordito ram
mentando ai 15 mila che stipa
vano'^ -piazza -che io,sciopero 
odier!Ìb^VÌoî rap1ff&em »£>lo 
una -risposta-aUa^Cbnfimiiistria. 
per 'la* rottura TteHe ' trtittà'Hve 
sulla contingenza e il recupero 
salariale, ma soprattutto un 
possente monito a chi tenta di 
riconquistare con ogni mezzo il 
terreno perduto nella fabbrica 

VENEZIA — I lavoratori vene
ziani di tutte le categorie han
no aderito compatti, ieri mat
tina. allo sciopero provinciale di 
quattro ore. La giornata di lot
ta, proclamata a sostegno degli 
obiettivi della vertenza naziona
le, è stata caratterizzata da un 
forte impegno, in particolare. 
per la soluzione del problema 
dei trasporti nel Veneto, per la 
ripresa delle contrattazioni, da 
parte della giunta regionale, su 
tutti i punti della piattaforma ri
vendicativa e per impedire lo 
estendersi della repressione po
liziesca. - -

Dopo l'arresto di due operai 
avvenuto martedì scorso a S. Sti
no di Livenza, per aver parte
cipato ad una manifestazione di 
protesta contro la serrata mes
sa in atto dalla direzione delle 
autolinee FAP, altri due lavo
ratori, infatti, sono stati denun
ciati ieri all'autorità giudiziaria 
per blocco stradale e interru
zione di pubblico servizio. 

A Venezia, circa 15.000 lavora
tori e studenti provenienti da 
Porto Marghera e dalla terra
ferma, prima di recarsi in Cam
po S. Angelo, dove si è svolto 
il comizio unitario, hanno sfila
to davanti alle carceri di Santa 
Maria Maggiore, chiedendo la 
liberazione dei compagni impri
gionati. 
MILANO — Decine di migliaia 
di lavoratori milanesi hanno par
tecipato ieri mattina alle ma
nifestazioni organizzate, in città 
e in provincia, nel corso dello 
sciopero. A Milano, ai lavoratori 
delle fabbriche di tutti i setto
ri dell'industria pubblica e pri
vata. alle commesse dei grandi 
magazzini e delle agenzie com
merciali, erano stati dati dai 
sindacati tre punti di riferimen
to per i cortei che sono par
titi. poco dopo le nove, da tut
ti i luoghi di lavoro: l'Assolom-
barda, sede degli industriali mi
lanesi e della regione, llnter-
sind. che rappresenta le azien
de a partecipazione statale, la 
Confcommercio. dove sono 
iscritte le maggiori aziende del
la grande distribuzione e del 
commercio. 

In via Pantano, dovi ha sede 
l'associazione degli industriali 
privati, migliaia e migliaia di 
lavoratori sono giunti in corteo 
dalle grandi e piccole fabbriche 
della periferia. E ad essi si so
no unite folte delegazioni di pen
sionati. di dipendenti dell'ENAU 
di tranvieri, di ferrovieri. 

Davanti all'lntersind campeg
giavano gli striscioni delle più 
importanti aziende del settore 
pubblico. dall'Alfa Romeo al-
l'Italtrafo, dalla Breda alla S1T 
Siemens. 

Le commesse della Rinascen
te. UPIM Standa. Esse Lunga. 
G. S.. dell» aziende commercja-
li più note della città hanno in
vece parti.cipato al comizio te
nuto davanti alla Confcommer
cio. Altre manifestazioni si so
no svolte nei maggiori centri 
della provincia. Allo sciopero ge
nerale. die ha fatto registrare 
altissime partecipazioni ovun
que, hanno aderito, con brevi ma 
significative fermate, anche gli 

ferrotranvieri, i lavoratori 
l'arte • i ferrovieri. 

GENOVA — Più di 120 mila 
in sciopero, almeno 30 mila nei 
cortei e in piazza De Ferrari, 
dove Pierre Camiti ha parlato 
concludendo la manifestazione, 
una delle più forti ed incisive 
di queste ultime settimane di 
lotta per la contingenza, l'oc
cupazione. il salario garantito. 
Fermo tutto il comparto indu
striale. altissime le percentuali 
di sciopero nel commercio, bloc
cata per l'intera mattinata ogni 
attività in porto, sia nel settore 
commerciale che in quello delle 
riparazioni navali, sciopero sul
la motonave « Verdi », adesio
ne completa da parte delle mae
stranze della Selom. dei marit
timi. dei rimorchiatori, del bun
keraggio e delle pilotine, quasi 
totale l'astensione dal lavoro 
degli operai e degli amministra
tivi del gruppo Finmare. parte
cipazione alla manifestazione 
degli equipaggi delle linee di 
traghetto. 

TORINO — In provincia di 
Torino, sebbene l'odierno scio
pero prodamato a fine setti

mana vedesse fuori dalle fab
briche a cassa integrazione ol
tre centomila operai della Fiat 
e di altre industrie colpiti da 
riduzioni d'orario, la partecipa
zione alla fermata è stata mas
siccia come nelle precedenti 
grandi giornate di lotta, dimo
strando ancora una volta la 
straordinaria capacità di t te
nuta > dei lavoratori in una si
tuazione cosi difficile. Nel Ca-
navese. dove lo sciopero era di ; 
otto ore, vi ' hanno partecipato !. 
al 100 per cento i ventimila'la-' 
voratori di tutti gli stabilimenti 
Olivetti (hanno scioperato all'80 
per cento anche gli impiegati) 
e di altre grandi industrie 

Nelle fabbriche Fiat, dove 
ieri si lavorava vi sono state 
adesioni dall'85 al 100 per cen
to alla Spa Stura, ricambi di 
Volvera, Grandi Motori, Offi
cine telai, ausiliarie di Gruglia-
sco. Fonderie di Borgaretto. 
Abarth. Alla Carrozzeria di Mi-
rafiori si sono fermati al 70 per 
cento gli operai delle linee di 
montaggio della « 131 ». 

I lavoratori della « Galileo » alla testa del corteo che si è svolto ieri a Firenze nel corso 
dello sciopero 

MIGLIAIA DI LAVORATORI MOBILITATI IN OGNI CITTA' 

Net centri pugliesi operai e braccianti 
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protagonisti di compatte manifestazioni 
Cortei e comìzi si sono svolti a Bari, Brindisi, Barletta, Lecce - Fermi anche i trasporti - La grande 
giornata di lotta degli studenti nel capoluogo - La questione meridionale al centro del dibattito 

Manifestazione a Manduria (Taranto) 

I consigli comunali 
con gli scioperanti 

L'irrigaiione decisiva per lo sviluppo di luffe le attività 

E' morto 
il compagno 

Carlo Cicerchia 
E* morto ieri all'età di 42 

anni, colpito da un male incu
rabile, il compagno Carlo Ci
cerchia dell'ufficio economico 
della CGIL. 

Carlo Cicerchia fece le sue 
prime esperienze di militante 
comunista a Tripoli, dove, tra
sferitosi con la famiglia, da 
giovanissimo si iscrisse al 
Partito. Rientrato in Italia, 
sin dalla prima metà degli 
anni cinquanta svolse una in
tensa attività di elaborazione 
e direzione politica nella Fe
derazione giovanile comunista 
e in seguito nella Federbrac-
cianti CGIL come responsabi
le dell'ufficio studi, poi co
me segretario regionale In Si
cilia, e quindi come membro 
della segreteria nazionale. 

In tutti questi anni il suo 
contributo teorico e pratico 
alla definizione della linea del
la organizzazione di classe dei 
braccianti è stato di grande 
livello. 

La milizia politica e sinda
cate del compagno Cic3rchia 
si e sempre accompagnata ad 
una feconda attività di studio 
su Importanti problemi di teo
ria del movimento operaio. 
Ricordiamo tra gli altri suoi 
scritti: iì saggio su «Gramsci 
e il Leninismo », pubblicato su 
«'La citta futura» (Feltrinelli 
1959); il libro «Leninismo e 
rivoluzione socialista » (De 
Donato 1970) e numerosi lavo
ri sulla questione meridionale 
e sulla teoria del valore, lavori 
pubblicati su Rinascita e su 
altre riviste dsl movimento 
operaio e sindacale. 

I funerali avranno luogo lu
nedi alle 11 partendo dall'abi
tazione in via del Divino Amo
re 117 alle Frattocchie. 

Alla moglie Giselda Rosati, 
ai figli e ai familiari di Carlo 
Cicerchia giungano le più fra
terne condoglianze dei compa
gni della CGIL, del PCI • del-
l'Unità, 

Dalla nostra redazione 
MANDURIA, 8 

Se venissero utilizzate le 
acque delle sorgenti Chidro 
e Burago, nella zona orienta
le della provincia di Taranto, 
potrebbero essere irrigati cin
quemila ettari di terra con 
un incremento delle giornate 
lavorative di oltre il trecen
to per cento (le attuali qua
rantacinque giornate di la
voro per ettaro passerebbero 
a ' centocinquanta> ; verrebbe 
assicurata una occupazione 
stabile di tremila unità lavo
rative; il carico di bestiame 
per ettaro passerebbe dagli 
attuali ottanta chilogrammi 
di peso vivo a sei quintali; 
verrebbe triplicata la produ
zione agricola e garantita la 
stabilità dell'occupazione dei 
lavoratori. A tutto questo bi
sogna aggiungere la creazio
ne di nuovi posti di lavoro 
per gli edili, la categoria mag
giormente minacciata dalla 
perdita del posto di lavoro 
nell'area siderurgica per la 
fine dei lavori di raddoppio 
degli impianti del quarto cen
tro, per costruire le opere. 
Nuove prospettive sì aprireb
bero per l'industria di tra
sformazione dei prodotti agri
coli. 

Ecco in sintesi che cosa 
significa oggi irrigazione e 
utilizzazione delle acque in 
Puglia e in particolar modo 
nella provincia di Taranto, 
dove già esistono imponenti 
risorse umane e materiali sia 
industriali che agricole. Sono 
stati questi i temi al centro 
dello sciopero dei lavoratori 
dell'industria e della terra 
nella nostra provincia. 

L'amministrazione demo
cratica di Manduria aveva 
convocato per questa mattina 
il Consiglio comunale esten
dendo l'invito ai consigli dei 
comuni vicini, alle organizza
zioni sindacali, alle associa
zioni professionali. L'invito è 
stato raccolto dalla Federa
zione unitaria provinciale 
OGIL-CISLUIL, dal consiglio 
di fabbrica dell'area indu
striale, dalla Federcoop, dal 
Centro delle forme associati
ve e cooperative, dalla Fé-
derbracciantl CGIL e dagli 
enti locali. 

Dalla nostra redazione 
BARI, 8. 

In tutta la regione compat
ta è stata la partecipazione 
dei lavoratori dell'industria e 
del commercio allo sciopero 
di 4 ore indetto dalla Federa
zione unitaria Cgil, Cisl e Uil 
a sostegno della piattaforma 
rivendicativa per la difesa del
la occupazione e del salario, 
delle riforme e dello svilup
po del Mezzogiorno. Sono sce
si in lotta oggi anche i brac
cianti della Cgil (e nel Brin
disino pure i braccianti ade
renti alla FISBAR-Cisl) e i chi
mici che hanno attuato uno 
sciopero di 8 ore. Nelle di
verse province i lavoratori di 
altre categorie hanno realizza
to astensioni dal lavoro in se
gno di solidarietà attiva. An
che gli - studenti oggi hanno 
attuato lo sciopero nelle scuo
le per il diritto allo studio, 
i servizi e l'edilizia scolasti
ca, partecipando alle iniziati
ve e manifestazioni organiz
zate dal Movimento sindacale. 

A Brindisi un corteo di mi
gliaia di persone ha attraver
sato le vie della città. Forte 
è stata la partecipazione dei 
braccianti a fianco degli ope
rai e degli studenti. Lo scio
pero alla Montedison è riuscì-

,UJ al 100%. Hanno scioperato 
per 4 ore anche i dipendenti 
del pubblico impiego, degli en
ti locali e dei trasporti. Una 
combattiva manifestazione si 
è svolta a Ceglie con la par
tecipazione di centinaia di la
voratori della zona. 

Nel Barese ì lavoratori di 
tutte le categorie hanno ade
rito con vane modalità alla 
giornata di lotta. Riuscito lo 
sciopero nel settore chimico. 
Anche gli edili hanno sciope
rato per 8 ore. A Barletta Io 
sciopero è stato generale per 
la vertenza cittadina. Assem
blee hanno avuto luogo nelle 
Camere del Lavoro di molti 
comuni della provincia causa 
il maltempo che ha impedi
to le manifestazioni program
mate dai sindacati. A Bari 
città gli studenti della Lega 
democratica hanno dato vita 
ad un combattivo corteo con
fluito nell'università dove si 
è svolta un'assemblea con la 

partecipazione di rappresentan
ti sindacali. Una rappresen
tanza degli studenti si è reca
ta quindi alla Regione per 
un incontro con l'assessore al
la pubblica istruzione al qua

le è stata prospettata l'urgen
za di provvedimenti regionali 
per la scuola. 

A Foggia, oltre ai dipenden
ti dell'Industria e del Com
mercio. hanno scioperato per 
2 ore i dipendenti dei tra
sporti pubblici. Totale Io scio
pero di otto ore dei chimici 
di Manfredonia e Biccari. Una 
manifestazione ha avuto luo
go a Cerignola. . , , . 
. Compatta la partecipazione 

operaia allo sciopero della zo
na industriale leccese - (alla 
FIAT il 98%) e nelle aree di 
Nardo, Maglie e Galatina. A 
Lecce la Standa è rimasta 
chiusa per 4 ore. 

La giornata di sciopero in 
Puglia è stata dunque carat
terizzata da una vasta unità 
del movimento di lotta per 
un nuovo modello di svilupi 

pò capace di affrontare, in 
primo luogo, la questione me
ridionale. La necessità di e-
stendere le iniziative di lotta 
è al centro del dibattito sin
dacale. La segreteria della Fe
derazione unitaria Cgil, Cisl, 
Uil barese ha reso noto 
con un documento che gli at
tivi sindacali di tutte le cate
gorie sono impegnati per « co
gliere il momento unitario di 
lotta é'-per riaffermare la ne
cessità che" alle soluzioni dei 
problèmi generali' debba, in 
concomitanza, ~ richiedersi la 
soluzione dei problemi specifi
ci di terra di Bari e del Mez
zogiorno con uno sciopero ge
nerale ed una manifestazione 
a carattere provinciale da te
nersi il 14 novembre». 

Pasquale Cascella 

Manifestazioni si sono svolte nelle province e nei comuni 

Corteo a Firenze e 
astensione totale 

in tutta la Toscana 
Vaste adesioni delle categorie dei servizi e del pubblico impie
go - A Pisa e a Siena migliaia di lavoratori hanno percorso le 
vie del centro - L'impegno più generale per un diverso sviluppo 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 8. 

Grande giornata di lotta a 
Firenze e in tutta la Toscana. 
Centinaia di migliaia di lavo
ratori dell'industria, dell'arti
gianato, del commercio — a 
cui si sono unite altre cate
gorie dei servizi (trasporti, 
elettrici), dell'agricoltura, de
gli Enti locali — hanno par
tecipato in modo massiccio 
allo - sciopero, nazionale di 
quattro ore-:,L'astensione, che 
in molte località toscane ha 
avuto carattere generale e che 
in alcune zone è stata di otto 
ore, ha registrato altissime 
percentuali di adesione, con 
punte che raggiungono il 95-
100 per cento. 

A Firenze decine di migliaia 
di lavoratori hanno percorso 
in corteo le vie del centro 
fino al piazzale degli Uffizi 
dove, a nome della Federa
zione CGILCISL-UIL, ha par
lato il segretario della CGIL 
toscana, Bartolini. Sulla folla 
dei lavoratori si levavano gli 
striscioni che indicavano la 
massiccia presenza delle gran
di fabbriche: dalla Superpila 
(dove da mesi si lotta per la 
piattaforma aziendale) alla 
Fiat, alla Stice, alle Officine 
Galileo, ai lavoratori delle co
struzioni, agli ospedalieri, ai 
dipendenti delle grandi con
centrazioni commerciali. 

Manifestazioni, assemblee, 
cortei, comizi si sono svolti 
In tutta la regione. Ovunque 
sr~e"~pd5tcr raccento -sulla -esi- -
genza di partire dalla piatta-
forma^Xìvendicativa posta dal
la Federazione unitaria, per 
collegarsi ad una azione più 
generale. Anche in Toscana, 
infatti, sono presenti preoccu
panti sintomi di deteriora
mento della situazione econo
mica, che vengono strumenta
lizzati dalle grandi imprese 
(è il caso, ad esempio, delle 
difficoltà che si manifestano 
alla Dalmine ed alla Magona 
di Piombino). 

Nel Livornese — dove si 
sono svolte affollate assem
blee in città e in provincia — 
hanno partecipato allo scio
pero anche i portuali, i dipen
denti del trasporto merci, 
delle agenzie marittime, degli 
Enti locali. A Rosignano si 
è tenuto un attivo dei lavo
ratori delle ditte appaltatrici 
a cui hanno partecipato il 
consiglio di fabbrica della Sol-
vay, i tranvieri e i ferrovieri. 
A Livorno si è'riunito il con
siglio unitario di zona CGIL-
CISL:TJIL. ' ' •• -

Nel'Grossetano lo sciopero 
di otto óre ha coinvolto,-oltre 
ai lavoratori dell'industria, del
l'artigianato e del commercio, 
anche quelli dell'agricoltura, 
del turismo, dei servizi, delle 
miniere che hanno dato vita 
ad una possente manifesta
zione a Grosseto nel corso 
della quale a nome della Fede
razione unitaria ha parlato 
Liverani della UIL. Un mo
mento di lotta e di mobìli-

Sei manifestazioni di zona nel capoluogo 

Grande giornata di lotta 
articolata nel napoletano 

Dalla nostra redaiioae 
NAPOLI, 8." 

Sei manifestazioni in - sei 
diverse zone; decine di mi
gliaia di lavoratori di tutti i 
settori dell'industria e del 
commercio hanno dato vita, 
in questa forma articolata, 
ad una imponente giornata di 
lotta che si è estesa a tut
ta la provincia. Contempora
neamente, nel centro di Na
poli si è svolta, indetta dal
l'Alleanza contadini, una ma
nifestazione dei coltivatori di 
tutta la Campania, 

Cortei partiti dalle fabbri
che, concentramenti di lavo
ratori, comizi, hanno stabili
to, cosi, contatti e coinvol
to l'interesse della popolazio
ne in un'area che va dal Ve
suvio ai Campi FSegrel. 

Particolarmente ampia la 
partecipazione solidale dei 
cittadini alla manifestazione 
che ha avuto luogo a San 
Giovanni a Teduccio nella fa
scia industriale di Napoli: 
una zona di profonda, e ra
dicata tradizione popolare, 
democratica ed antifascista. 
Forte adesione ed estesa par
tecipazione della popolazione 
hanno caratterizzato anche le 
manifestazioni che si sono 
svolte a Castellammare di 
Stabla, a Torre Annunziata 
ed a Ponuoll:. praticamente 

nei maggiori centri dell'area 
costiera napoletana dove, co
me a Torre Annunziata, più 
pesanti appaiono i segni del
la crisi economica; o, come 
a Pozzuoli, più diretto appa
re l'attacco alla superstite 
struttura industriale minac
ciata dai disegni di smobili
tazione e terziarizzazione por
tati avanti dai gruppi domi
nanti locali. Grandi folle si 
sono raccolte anche attorno 
alle manifestazioni indette nei 
centri industriali di Casoria 
e di Pomigliano D'Arco. 

Nel corso delle manifesta
zioni hanno parlato i dirigen
ti nazionali della Federazio
ne CGIL, CISL, UIL, Silva
no Verzelli (a Castellamma
re), Lionello Blgnaml (a Tor
re Annunziata), Adriano Men-
goni (a Casoria); il segre
tario nazionale della FLM Al
berto Tridente (a Pomiglia
no); 1 segretari provinciali 
della FLM Silvano Ridi (a 
Pozzuoli) e Vincenzo Rea 
(zona industriale di Napoli). 

La giornata di lotta a Na
poli ha visto impegnati nel
lo sciopero di quattro ore 
anche i lavoratori portuali ed 
i dipendenti del consorzio au
tonomo del porto che si sono 
riuniti in assemblea 

Mentre erano in corso le 
manifestazioni nella provin
cia e alla periferia- industria

le di Napoli, nel centro del
la città, come abbiamo detto 
all'inizio, affluivano migliaia 
di contadini provenienti da 
tutte le zone agricole della 
Campania. Almeno trecento di 
essi sono arrivati guidando 
i loro trattori. 

Franco De Arcangelis 

Manifestazioni 
in Sardegna 

CAGLIARI, 8 
In Sardegna lo sciopero — 

articolato per zone — ha vi
sto oggi la partecipazione mas
siccia dei lavoratori del Sul-
cis-Iglesiente e di quelli del
l'intera provincia di Nuoro, 
Nella manifestazione di Car-
bonia — dove hanno parlato 
il compagno Giorgio Macciot-
ta, per la Federazione regio
nale CGILCISL-UIL, l'operaio 
dell'Euroallumina Emilio Pad
da e l'operalo dell'ALSAR Pao
lino — è stato messo in ri
lievo che, particolarmente in 
Sardegna, il discorso sul re
cupero salariale non può es
aere disgiunto da quello sugli 
investimenti, sul rilancio del 
settore minerario, metallifero 
e carbonifero, sulla piena oc-
ci 

tazione che ha avuto il suo 
centro non solo nei contenuti 
della vertenza nazionale ma 
anche nell'impegno per un'al
ternativa organica alla grave 
situazione di abbandono e di 
stagnazione economica della 
Maremma. 

Nel Pistoiese lo sciopero è 
stato incentrato su una serie 
di iniziative in città, nella 
Valdinievole e nella montagna. 
- Nell'Aretino lo sciopero - ha 
registrato una massiccia par
tecipazione dei lavoratori 'che 
hanno affollato le assemblee 
svoltesi a Castigjion Fioren
tino, a Camucia, a Foiano, 
Lucignano, a Monte San Sa
vino. In Valdichiana lo scio
pero di 24 ore, ai motivi con
tenuti nella piattaforma, ag
giunge quelli dell'irrigazione 
degli agri, della zootecnia, 
della riforma agraria. 

Lo sciopero ha avuto un 
altissimo risultato anche nel 
Pisano, dove hanno aderito 
gli edili, i lavoratori della 
terra, dello Stato e del para

stato e gli ospedalieri. Era 
presente anche un'imponente 
rappresentanza di insegnanti 
e del personale dell'università. 
A nome della Federazione uni
taria ha parlato Marianetti, 
segretario confederale della 
[CGIL, a conclusione del grande 
f corteo che ha percorso le vie 
della città. . 

Forti scioperi e manifesta
zioni si sono avuti nel Carra-
rino, a Pietrasanta ed a Prato 
dove' a conclusione di una 
grande manifestazione ha par
lato Quadretti' della segrete
ria della Federazione unitaria 
toscana. * - • 

A Siena la partecipazione 
allo sciopero è stata massic
cia e migliaia di lavoratori 
hanno percorso in corteo le 
vie del centro fino al cinema 
Metropolitan dove ha parlato 
Roberto Romei della Federa
zione nazionale CGIL-CISL 
UIL 

Renzo Cassigoli 

Importante anche ieri i l contributo 
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Lavoratori del commercio: 
accresciuta partecipazione 
Chiusi i grandi magazzini ma anche migliaia di pic
coli negozi - Una adesione di mezzo milione di di-, 
pendenti compresi quelli del turismo - Il significato 
della vertenza sulla contingenza le cui trattative 
non sono cominciate per colpa della Confcommercio 

Anche ieri importante è sta
to il contributo dato dai la
voratori del commercio, per 
la riuscita della nuova gran
de giornata di lotta nazionale 
in difesa del salari, dell'oc
cupazione, per le riforme. Sin 
dall'inizio dell'apertura di que
sto difficile scontro con il pa
dronato i dipendenti del 
commercio non solo hanno 
partecipato agli scioperi, che 
di volta in volta sono stati 
proclamati, ma sono stati, a 
migliaia, protagonisti di as
semblee di zona, di manife
stazioni, di cortei. ' ] '*' 

E' un fatto'nuovo e impor
tante. Non va infatti dimen
ticato, né sottovalutato, che 
il settore del commercio è 
composto da decine di mi
gliaia di piccole aziende: un 
milione e 250 mila unità con 
più di due milioni di addetti. 
Di questi più della metà so
no autonomi, mentre un mi
lione e centomila dipenden
ti sono distribuiti in una mi
riade di negozi, il 60 per cen
to dei quali non ha più di 2 
dipendenti. 

In queste situazioni, orga
nizzare una adesione di mas
sa alla lotta appare oggetti
vamente difficile, anche se 
in questi ultimi tempi si è an
data registrando una parte
cipazione. più politica che 
organizzativa, agli scioperi 
nazionali. Questo nasce non 
solo dalla nuova presenza ter
ritoriale del sindacato, ma an
che e soprattutto dalla capa
cità di egemonia della clas
se operaia che si concretizza 
anche a livello di quartiere 
o di zona. Ieri ad esempio 
massiccia è stata l'adesione 
allo sciopero di migliaia di 
piccoli e meno piccoli negozi, 
dei quartieri operai di Geno
va, Torino, Milano, ecc.; men
tre più frantumata e saltua
ria è stata l'adesione allo 
sciopero, in altre zone del 
paese, come in alcune città 
del Meridione. 

Nelle aziende con più di 15 
dipendenti — dai negozi al
l'ingrosso di ogni settore mer
ceologico ai grandi magazzi
ni — il sindacato è anche stru
mento di organizzazione del 
lavoratori. Si tratta di 200 
mila lavoratori (distribuiti in 
7 mila aziende) di cui circa 
60 mila operano nei super
mercati. 

«Complessivamente si può 
affermare — dice il compa
gno Gotta, segretario della 
FUcams-Cgil — che durante 
le giornate di lotta nazionale, 
come nel caso di ieri, l'ade
sione attiva, nel nostro set
tore oscilla sul mezzo milio
ne di unita, se ai lavoratori 
del commercio aggiungiamo 
quelli del turismo, e cioè 1 
dipendenti degli alberghi, dei 
pubblici esercizi, delle stazio
ni termali ». Questi ultimi so
no In totale circa messo mi
lione, distribuiti In 190 mila 

aziende. In queste aziende. 
c'è una tradizione di slnda-
calizzazione (anche se spes
so nasce da spinte corpora
tive); il che offre un terre
no più favorevole alla cre
scita e al successo del lavoro 
del sindacato. Anche in que
sto settore, però, la riuscita 
di uno sciopero nazionale è 
direttamente legata alle a-
ziende con più di dieci di
pendenti (sono circa 4 mi
la con 200 mila lavoratori). 

I lavoratori del commercio, 
cóme quelli del turismo, «o-
no impegnati Irt prima per
sona - nella ' battaglia ' per la 
contingenza; attualmente, per 
loro, ir punto più alto è di 
890 lire (rispetto alle 948 del
l'industria) con una forte di
versificazione dei parametri. 
da settore a settore. 

Inoltre nel commercio non 
esiste la contrattazione arti
colata il che significa che i 
lavoratori di questo settore 
più degli altri hanno risen
tito e risentono del 'vertigi
noso aumento del costo del
la vita. Si pensi che una pa
ga media varia dalle 140 alle 
180 mila lire e che dagli ul
timi rinnovi contrattuali (un 
anno e mezzo fa) il potere 
di acquisto del salario è dimi
nuito di circa il 25 per cento. 
- Finora la Confcommercio, 
mostrando tutta la propria 
indole codista. non si è nem
meno dichiarata disponibile 
ad iniziare la trattativa sul 
punto di contingenza, in at
tesa forse di « ordini » più pre
cisi, da parte delia Confindu-
stria. 

L'adesione, per molti versi 
nuova, della categoria al ge
nerale imnegno del movimen
to sindacale è legata anche 
ai problemi dell'occupazione 
e delle riforme. Sul primo a-
spetto i lavoratori del com
mercio rivendicano il supe
ramento della stagionalità, 
del lavoro precario, della for
te mobilità di cui il padrona
to fa un uso indiscriminato: 
tutti fenomeni che hanno nel 
settore una loro specificità e 
peculiarità. Per quanto ri
guarda le riforme, poi, signi
ficativo è Io sforzo che 1 sin
dacati del settore stanno por
tando avanti, da tempo, per 
l'elaborazione e la messa * 
punto di una piattaforma 
complessiva che ponga l'esi
genza di una profonda mo
difica dell'attuale assetto. H 
superamento della interme
diazione parassitarla, lo svi
luppo dell'associazionismo e 
della cooperazione, un diver
so ruolo delle partecipazioni 
statali, il superamento della 
attuale polverizzazione degli 
esercizi e il contemporaneo 
controllo dei processi mono
polistici; sono fra gli altri ja 
obiettivi di lotta per una ri
forma del commercio. 

ff.it. 
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